
Oltre due milioni di ragazzi non studiano, non lavorano e non cercano impiego 
Questi dati collocano l'Italia all'ultimo posto in Europa, dietro a Grecia e Bulgaria 

[1 programma Garanzia Giovani finanzia stage e tirocini, ma molti non vi ricorrono 
Secondo Welfare: «Servono politiche per aiutare anche i più irraggiungibili» 

Il pozzo fondo 
dei Neet 

di DAVIDE ILLARIETTI 

• La parola 

Neet 
Sono i ragazzi di età compresa fra i 
15 e i 29 anni che non hanno né 
cercano un impiego, non studiano, 
non frequentano corsi formativi 

r\ìa1 

«Un esercito di giovani 
sottovalutati che generano 

una perdita economica 
quantificabile, si stima, 

nel 2 per cento del Pil 
nazionale, il costo di una 

manovra finanziaria» 

I l letto che inghiotte tanti giovani italiani «co­
me un pozzo», per citare il rapper napoletano 
Anastasio, è sempre più profondo. Ci si rigira­

no circa due milioni di Neet - migliaio più migliaio 
meno -tra le lenzuola e le statistiche che ci piazza­
no all'ultimo posto in Europa, dietro a Grecia e Bul­
garia. Le ultime - dellTiurostat - dicono che in die­
ci anni il numero di ragazzi e ragazze «parcheggia­
ti» tra studio e lavoro è salito dal 18 al 24 per cento 
nel nostro Paese. Nel frattempo, sono aumentati 
anche i soldi stanziati da Bruxelles e Roma per gli 
strumenti di contrasto: mi miliardo e mezzo nel 
2014, più un altro miliardo e duecento milioni tre 
anni dopo. Sono serviti a invertire la tendenza? 0 il 
BOZZO è davvero senza fondo? E termine Neet è sali­

to alla ribalta con la crisi. Acronimo per not in edu-
cation, employment or training, indica i ragazzi tra 

15 e 29 anni che non studiano, non lavorano e nem­
meno cercano un'occupazione. In Italia sono 2 mi­
lioni e 189 mila, n triste primato si somma a quello 
della media dei laureati, appena il 18,7 per cento (in 
Uè sono il 31,4 per cento della popolazione adulta), 
e ai dati ancora preoccupanti sulla dispersione sco­
lastica, con un tasso del 18 per cento nel Mezzogior­
no e dell'u per cento nel Nord. Un esercito di giova­
ni sottovalutati e spesso sfiduciati, che generano 
una perdita economica quantificabile - si stima -

nel 2 per cento del Pil nazionale. 
Il costo di una manovra finan­
ziaria. L'onda è partita con la cri­
si, si diceva: ma è stata un'onda 
lunga. Ha toccato il picco nel 
2013-14, quando nel limbo pre­
lavorativo si sono ritrovati oltre 
un quarto degli italiani under 
30. Nel Sud e nelle Isole la per­
centuale ha sfiorato un terzo del 
totale, n dato si è sgonfiato leg­

germente da allora (dal 26 al 24 per cento su base 
nazionale) ma rimane ben sopra i livelli pre-crisi. 

Gli «invisibili» 

Il problema non riguarda solo la Penisola, va det­
to: in Europa i giovani «invisibili» sono in tutto 5,5 
milioni. In pratica una piccola nazione, grande co­
me la Slovacchia o la Finlandia, dove gli italiani co­
stituiscono due quinti della popolazione. E in Italia 
è piovuta buona parte dei fondi stanziati da Bruxel­
les per risolvere il problema, n programma Garan-
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zia Giovani - avviato nel 2014 sulla scia di mia rac­
comandazione della Commissione europea di 
aprile 2013 - finanzia percorsi personalizzati per 
l'inserimento lavorativo (stage, tirocini) ai Neet che 
ne facciano domanda. Al 31 agosto scorso erano un 
milione e 373 mila, al netto delle cancellazioni. Di 
questi un milione e 66 mila sono già stati presi a 
carico. Nell'ultimo rapporto quadrimestrale del­
l'Agenzia nazionale per politiche attive del lavoro 

(Anpal), si legge che «l'andamento mostra una di­
namica positiva nel tempo». La quota dei giovani 
che a due mesi dalla domanda ha avuto accesso alle 
«misure di attivazione» presenta «mi trend cre­
scente, a testimonianza di mi progressivo consoli­
damento e strutturazione del programma». Ma 
misurare l'impatto degli interventi è un altro paio 
di maniche. Due calcoli spicci. Al bacino dei poten­
ziali beneficiari (2,18 milioni) vanno tolti anzitutto 
i non pervenuti, e sono parecchi: 807 mila giovani 
che, dalla cameretta, non sono usciti nemmeno 
per chiedere aiuto. «Si tratta probabilmente della 
fascia più bisognosa e tuttavia, proprio per questo, 
la più difficile da raggiungere», fa notare Chiara 
Agostini del laboratorio Percorsi di Secondo Wel-
fare, think-tank dell'Università Statale di Milano e 
del Centro Einaudi di Torino. «Le persone escluse 

socialmente spesso lo sono a tal punto che non cre­
dono di poterne uscire o non hanno idea di come 
farlo». Al conteggio bisogna sottrarre, poi, i richie­
denti ancora in attesa di risposta (307 mila) e quelli 
che non hanno ancora iniziato il loro stage o per­
corso formativo. Restano circa mezzo milione di 
Neet (550 mila). Un esercito decimato ma comun­

que un esercito, per la metà del quale - secondo 
una rilevazione condotta da Anpal - l'esperienza 
formativa è sfociata in un'occupazione fissa. Tanti? 
Pochi? Dipende dai punti di vi­
sta. «In termini relativi è un 
successo», osserva l'esperta. 
«Va detto però che il colloca­
mento lavorativo è solo una 
conseguenza importante, non 
l'obiettivo dei percorsi di atti­
vazione. I quali, in termini as­
soluti, hanno coinvolto finora 
solo una parte dei ragazzi in 
difficoltà, ed è qui il nodo pro­
blematico». In altre parole: lo strumento funziona, 
ma andrebbe usato di più e - comunque - da solo 
non basta, n programma Garanzia Giovani, ricorda 
Agostini, «è stato avviato all'interno di un tentativo 
più ampio di riforma delle politiche del lavoro, che 
prevedeva anche di ricentralizzare le politiche atti­
ve, spostandone le competenze dalle Regioni allo 
Stato». Un tentativo andato a vuoto, nel 2016, con la 
bocciatura della Riforma costituzionale. Risultato: 
un effetto concreto ma limitato. Nel frattempo nel 
2017 l'Unione europea ha rifinanziato il program­
ma, con la speranza di estenderne i benefici anche 
ai ragazzi più irraggiungibili. Una parte dei fondi è 
stata destinata in modo vincolato alle regioni del 
Sud, che finora hanno registrato poco più di due 
quinti delle domande, ma sono in cima alla classi­
fica europea per numero di Neet. Ma qui il proble­
ma fa il paio con il lavoro nero. E il rischio, se non si 
fa attenzione, è di veder sparire ancora tante risor­
se nel pozzo. 
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I numeri 
(% di Neet,15-29 anni, nel 2017) 
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Il confronto con l'Europa 
(dati in %) 

Italia Europa 

25 

20 18,8 

13,2 13 

24,1 

'8^14,2 13 ,4 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

e LE ATTIVITÀ MESSE IN CAMPO 

Soggetti registrati e presi in carico da «Garanzia Giovani» (anni 2014-2018) 

*./ Presi in carico Registrati 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 

77.968 
2.527 

92.807 

40.000 60.000 80.000 100.000 120.000 140.000 160.000 180.000 

171.130 
P.A. di Trento 6.923 
Veneto 72.530 
Friuli Venezia Giulia 23.823 

17.277 Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 

87.128 
79.361 

Umbria 
Marche 

17.237 
23.300 

Lazio 96.876 
Abruzzo 
Molise 

25.615 
7.164 

Campania 109.398 
Puglia 89.329 
Basilicata 
Calabria 

16.879 
33.096 

Sicilia 135.671 
Sardegna 51.811 

© GLI STANZIAMENTI ECONOMICI PER «GARANZIA GIOVANI» Supporto UE Cofinanziamento nazionale 

Le t a p p e 04.05.2014 

e le risorse • 
(dati in milioni 
di euro) Avvio 

programma 

- FASE 1 ]-

1.513 

( FASE 2 ] 

1.007 —o o— 265 

1.272 

161.464 

Riprograrnmazione 
erifinanziaiTiento 
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I 
<i 
550.664 
Hanno 
terminato 
una misura 

407.292 
Almeno una 
occupazione GLI EFFETTI SULL'OCCUPAZIONE 

Identikit degli occupati 

289.785 
Occupati 

15-18anni 
26.855 

N);sD-19-24anni 
166.115 

25-29anni 
96.815 u 

Licenza 
• media 
52.442 

Diploma 
superiore 
173.586 

Istruzione 
terziaria 
62.561 

• ' V / ' > ' 

'̂ T/̂ A-̂ ^b— Nord-Ovest 
80.457 

{£ /&_ Nord-Est 

• 65.490 

Centro 
62.085 

Sud e Isole 
81.753 

Crt«4-«. 1,-+-.1- Ci .mr+-.+ n A « « - . 1 * ) A 1 O 

I contratti 
(dati in %) 

Nord-Ovest 

Indeterminato • Intermittente 
Determinato Collaborazione 
Apprendistato Altro 

80 100 

25,6 | 1,6 

TOTALE 32,6 25,5 

0,4 

0,5 

1,3 

0,8 

0,4 

0,3 

0,4 

0,7 

0,5 

Corriere della Sera - litografica Sabina Castagnaviz 

TOTALE 

1.373.480 
Gli interventi di politica attiva 

58,5% Tirocinio extra-curriculare 

2 4 , 1 % Incentivi occupazionali 
12,8% Formazione 
2,2% Accompagnamento 
1,4% Servizio Civile 
0,7% Autoimpiego 

e autoimprenditorialità 
0 , 1 % Apprendistato 
0 , 1 % Mobilità professionale 
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